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NOTA 

DI TUTTE LE PIETRE 
Delle quali è fabbricata 

LA CAPPELLA 

a 

1 Nominata 



DI S. LORENZO. 
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4 LV ingrcflfo di detta Cappella 
$* cuwa prima'4* uno Sciittojo, 
ove fi vede uno Sportello, che-» 
deve fervire per reggere il Taber- 
nacolo i e quefto Sportello è la- 
vorato dì <fcverfe Pietre fine , e-* 
vi Ci vedono intarliate le Armi 
del Gran Duca di Tofcana T o 
quella della Cafa di Lorena, per- ^ 
chè di tal Cafa fu la Moglie del 
Gran Duca Ferdinando I. che-» 
fu quello , che principiò la detta 
Cappella nell' Anno — 

v * * 
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Il detto Sportello è lavorato di Di- 
afpro di Gpri , e Diafpro di Si- 
cilia , il Giglio è di Corniòla , il 
fondo è di Paraone di Fiandra^, 
i, eledueBafi fotto le fuddette due 
f . : Armi fono di Diafpro di Gorfica, 

e di Diafpro di Boemia.-: y, 
Nella medeiìma Stanza vi fi vedono 
. ! due Colonne di Paraone di Fian- 
, dra , altTpràceia 8. a giutfa grof- 
, fezza', quali devono fervire per la 

Porta di d. Cappella . 
Entrando nella Cappella , e princi- 
, , piando dal Pavimento, fi oflerva 
. il primo ordine lifcio , che gira-. 
„ tutta la Cappella , ed è di Granito 

dell 4 Ifola dell' Elba ; fopra viene 
il fecondo ordine, ed è di Diafpro 
/di Sicilia, • t: . In- 
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Indi né fegué una Cornice, bbc cori* 
torna tutta la detta Cappella; ed è 
di Diafpro di Barga , e cofta feu- 
di 100; il braccio di manifattura.' 
Sopra- la detta Cornice fi vedono 
tutte V Imprefe delle Città del 
Granduca j e principiando dalla 
parte inferiore, cioè di dove pre- 
fcntcmehte fi dà V ingreflo, ( per- 
chè la Porta principale £ feropre-» 
chiufa ) fi vedono Y Imprefe delle 
Città di Pienza, e di Chiufi, intar- 
fiate delle feguenti Pietre fine, cioè 
le Lettere di Lapislazuli , incavate 
nel Giallantico , il Contorno è di 
Madriperla , Lapislazuli, Paraone 
di Fiandra, Verde antico, Lumai 
chella , Agata orientale, e Diafpro 
di Sicilia. Fra 




Di 



6 

Fra le detté Tmprcfe fi vedono an- 
C cora certi VaG, o Urne intarliate 
. di Diafpro di Corfica , c altri di 
. Diafpro di Barga , e i Manichi 
de i medefimi Vafi fono di Dia- 
fpro di Boemia . 
Profeguendo per V iftefla parte già 
princi piata fi trova il fg guente De- 
- Epfito, con l'appreflo Infcrizione: 

FERDINANDVS 
MAGN. DVX ETR. 

VIX, ANN. L1X. 
OB. IX. K A L. IVN. 
Cb. Io. C. LXX. 

Il fondo di detto Deporto è di Gra- 
nito di Egitto, e di Diafpro di Cor- 
ficai 



. fica , le Palle fono di Djafpro dì 
Cipri s il fondo fiorito di Diafpro 

. di Sicilia s il Contorno è di dall' 
antico } la Nicchia, ote deve col- 
locarti la Statua , è di Paraone di 
Fiandraj il Cartello, ove fono in- 
tagliate le Sopraddette Lettere , il 
fondo è di Porfido , e le Lettere 
fono di Calcidonio i e ^iafcheJa- 
na Lettera cofta tre doppie di ma- 
nifattura. 

Panando avanti , fi trovano le Ino-' 
prefe delle Città di Suana, e Mont* 
Alcino, intarfiate come le prime. 
Dopo ne viene il fecondo Depo- 
fito, quale è di Granito orientale, 
- e apparifee edere tutto un pezzo, 
^ e fono più di 200. pezzi commelTi 

af- 
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i i affieme^ e non vi fi conofce corn- 
ar inetti cura alcuna. Sopra vi è la.» 
'. Statua di bronzo , che rapprefenta 
-' il Granduca Cofimò, e fotto vi è 
i la feguehte Infcrizione. 

;;|agn..dvxetr.: 

" ' VlX. ANN. XXX. * ? 
^'tffi. XXVIII. FEBR. ! 
r > Ciò. Io. C. XX. 

Seguono le Armi di Mafia , c di 

Grofcto, intarliate delle medefì- f 

me Pietre , come l'altre , dietro ( 

le quali ne viene il terzo Depolì- j 
to , il fondo del quale è di Gra- 

t-.'. rato d' Egitto , come il primo. \ 
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Vi è un Guanciale ,~ tutto' di Pietre 
fine, cioè di Calcidonio orientale, 
di Diafpro di Cipri, e di Rubini, c 
Topazi , con un Panneggiamento 
fotto al medeùmo Cufcino di Rof- 
fo di Trapani , con Naftri attorno 
di bronzo dorato . QueftoGuan- 

- ciale coda a S. A. R. feudi dodici 
mila, e a ciafehedun Depofito ne 
deve andare uno limile. Sotto vi 
è la feguente Inflizione : ! 

FERDINAND VS J 
MAGN. DVX ETR. 

III. 

VIX. ANN. LX. ; 
. OB. VII. FEBR. 

Cb. Id. C. IX. 
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Il detto Prìncipe fu quello ~> che co^ 
, «linciò la preferite Fabbrica l'An- 

0. no 1 604. con l'intenzione di con- 
quistare, e di collocarvi il S.Sepol- 

- ero , che è in Gerufa lemme. 
Seguono le Armi della Città di Sieha,^ 
e di Fiefble, dopo le quali ne vie- 

1. ne il Coro, qu» le torna in diritto 
, :alla Chrcfà-re cch T a di S. L orenzo, 
vt <d è fabbricato di Roflo di Cor- 

liano, di Bardigliò, di dall' anti- 
co , di Verde di Portoferraio, di 
Rotto di Francia , di Miftio di Se- 
ravézza , e di Breccia antica • 
I due Depofìti efiftenti in detto Coro \ 
fono di A Africano, e le Nicchie per 
le Statue fono di Paraon di Fiadras 
e il Pavimento èdell'iftefle Pietre. ! 

L»- 
im- 



* L'imbafamento delF Altare è turi 
to di Diafpto di Barga . 

Dipoi fi trovano le Armi delle Cit- 
tà di Firenze, e di Pifa i il Giglio, 
che è nell'Arme di Firenze, è tin- 
to di Corallo, e di Corniòla, e l'al- 
tre intasature fono tutte uguali 
alle due prime . v • 

Segue il quarto Depofito , quale è 
lavorato delle medcGmc Pietre-» 
come il primo j c Cotto vi è la fc- 
euente Intenzione : : -* 

CDSUVS 
MAGN.DVX ETR. 

»** T f » i t\ VI V 

V1X.ANN.LV. 
OB. IX. K AL M Ali 
Cb. ID. LXXIV. 

Ne 
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Ne (èguono le Armi di Piftoia-, e di 
Arezzo . L' Imprefa della Città di 
Arezzo è un Cavallo fatto di Ne- 
t ro antico, nel quale vifidifiinguo- 
- no fino r denti. Dopo diqueltt-» 
ne viene il quinto Depofito, quale 
è di Granito orientale , come il fe- 
condo, e fopra al medefimo De- 
pofito vi eTTfif altro Cufcino , che 
cofta come 1* altro , feudi 1 2000. 
Sotto vi è la feguente Infcrizione; 

FRANCISCVS 
MAGN. DVX ETR. 

V IX. ANN. XLVI. 
O B. XIX. OC T. 
CID. Io. LXXXVII.^ 

* -• 

,# ■ * • • • * 

' » * 
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Si patta avanti, e fi trovano le Armi 
di Volterra, e di Cortona, intarlia- 
te dì tutte Pietre fine, come l'altre. 
Dopo di quefte ne viene il (efto 
Depofita , quale è di Granito di 
Egitto, come il primo, e come il 
quarto -, efotto vi è Fapprefloln- 
Scrizione . . j 

COSMVS 
MAGN. DVX E T R. -\ 

VI. 

< V IX. ANN. LXXXI. » 
O B. XXXI. O C T. 

.* Cla la CC. XXIII. ì 

Pattando avanti, fi vedono finalnaen- 

- te le Armi delle Città del Borgo 

- a S.Sepolcro , e di Montepulciano. 

n 



*4 

, Il Sepolcrìnò dell' Arme del Bor- 
■ go a S. Sepolcro è tutto di Lapis* 
. lazuli, e di Diafpro di Cipri , e il 
' Contorno è come gli altri . 
L'altezza della Cupola è di br. !oo. 
. e la larghezza è br. 4$. 11 Pavi- 
mento della medcfima Cappella»* 
deve efsere tutto di Diafpri, come 
fi* è defcritto per tutta la Cappella. 
In ultimo Ci fonde ne' fondamenti 
della tnedefima Cappella, e G paf- 
fa per la groflezza di un Muro, il 
quale è grotfo 1 4. braccia. 
A ciafehedun Dcpodto nel fotterra- 
neo corri fponde una Cappella^, 
i nella quale fi devono collocare i 
r Corpi sì di quel Granduca, di cui 
. e il Depouco di fopra , come di 

. L tUt- 



entri i Prìncipi della fua Famiglia; 
quaii non hanno regnato » e il fi- 
ttile fi deve fare all'altre Cappel- 
le . 

All' Altare del mezzo in d. Sotterra- 
neo fi vede un Crifto tutto di un 
pezzo, fenza Chiodi nè alle mani, 
nè a* piedi , quale è di Marmo 
bianco , ed è di Gio; Bologna. Vi 
è firn il mente una Vergine , che è 
opera di Michelagnolo Buonarro- 
ti, ed un S. Giovanni, opera di u- 
no Scolare del d. Michelagnolo. 

U primo Architetto di quefta Fabbri- 
ca fu quel ser Matteo Nigetti,qua« 
le la principiò nel 1 604. e fi và 
feguitando prefentemente, 
che fiamo nel 1 7 3 3. 

ss ^5 
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